3D STUDIO VIZ 3 - CORSO DI BASE PER DOCENTI
Silvia ROMOR
La sottoscritta Silvia Romor, propone di svolgere il corso di 3D Studio Viz 3 per un numero complessivo di ore 30. Da suddividersi in dieci incontri da 3 ore, per un pomeriggio a settimana da concordare.

Il corso dopo una spiegazione introduttiva sull’interfaccia grafica e l’illustrazione dei comandi principali, prevede una suddivisione in tre moduli didattici. 

Un primo modulo dedicato ai diversi criteri di modellazione, un secondo dedicato all’applicazione dei materiali e delle luci, un terzo modulo dedicato al posizionamento delle cineprese e alla renderizzazione e salvataggio dei file immagine.

Più specificatamente

Introduzione all’interfaccia grafica del software: tendina a menù, pannello dei comandi, scelta delle interfacce grafiche.

PRIMO MODULO

Modellazione parametrica (dimensione del solido e posizione nello spazio) da tastiera di solidi primitivi standard quali: parallelepipedo, cono, piramide ecc…

Modellazione di solidi primitivi avanzati quali parallelepipedi rifilati, cilindro rifilato, ecc…
Modellazione per mezzo di estrusione di figure piane, testi grafici ecc…

Modellazione attraverso operazioni di geometria boleana: sottrazione, congiunzione, addizione di solidi.

Modellazione per mezzo dei modificatori: Modifica mesh, Smusso, Piega, Tornio ecc…
Uso dei comandi Serie, Rifletti, Rotazione ecc…
SECONDO MODULO

Applicazione del colore e delle caratteristiche di luminosità al materiale di base.

Trasparenza e opacità del materiale.

Scelta dei materiali della libreria mat.

Modifica della mappatura attraverso i parametri mosaico.

Applicazione di mappe rugosità, riflessione, ecc…

Applicazione dei materiali agendo su Modifica mesh (un materiale diverso per piano).
Applicazione di un’immagine bitmap su di un solido.

Illuminazione della scena attraverso luci proiettate e omnidirezionali.

Modifica dei parametri luce. 

Scelta dei tipi di ombra proiettata (mappa di ombre o ray tracing)

TERZO MODULO

Inserimento di una o più cineprese in una scena.
Strumenti di posizionamento di una cinepresa
Scelta della lunghezza focale dell’obiettivo.

Renderizzazione finale della scena.

Scelta del formato in base alla qualità dell’immagine bitmap (JPG  e BMP)

Salvataggio del file immagine.
Si prevedono esercitazione in aula e assegnazione di esercizi da svolgere a casa.

Si consiglia il corso a persone già dotate di conoscenze informatiche di base e con interesse specifico in ambito progettuale e di modellazione.

Si fa presente inoltre che sarebbe opportuno dotare ogni corsista di un PC. 
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